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Rivista, 

La Gazzetta ufficiale ci da îl prospetto del pro- 
dotto delle ferrovie del regno durante l'anno 1868, 
in confronto con quello che sì olenne nel 1967. 

Risulta da esso che erano aperti al pubblico nel 
4868 (non comprese le Yinee. private) 5324 chilo- 
metrì. Se ne apersoro nello scorso anno 974, oltre 
13 tra Torino e Gassile e 27 da Sosa al confine 
francese La rendita complessiva dei quattro gruppi 
salì a lire 841,790,416 cent. 10. 

La rendita chilometrica varia assai secondo i grup- 
pi. La media delle ferrovie dell'Alta italia fu lire 
23,729 51 cent., con aumento di 227 27 verso del- 
l'anno precedente. Quella delle Romane 14,423 91, 
con aumento di 644.06. Quella delle Meridionali 
8,857 34, con aumento di 746 47. Quella delle 
Galabro-Sicule Gnalmento 7,445 41, con aumento di 
1,676 90, Medio dei quattro gruppi 4: 16-90. 

Gome si scorge siamo ancora lontani dalla somma 
guarentita dal Governo, e specialmente pol tronco 
da Reggio di Calabria a Bianconuovo, il quale dà uu 
prodotto chilometrico annuo di lire 4500, 

In Francia vige altresì il sistema di sussidiare le 
strade ferrate, ma almeno il risultamento ottenuto 
fu soddisfacentissimo, E secondo il giornale nf- 
Jiciale dell'impero francese, il risultamento delle 
strade ferrate nel 1808. Il numero dei chilorcetri 
giù aperti all'esercizio pubblico era nî 31 dicembre 
46,191, il loro prodotto brutto fr. 664,908,043, il 
chilometrico 44,938. 

V'ha poi a notare la differenza nella condizione 
finanziaria tra i due Stati, La Francia portò il suo 
bilancio attivo pel 4869, per In legge dei 2 di a- 
gosto 1868, a 4,722,454,903, a 4,722,063,73? il 
‘passivo, ed ha quindi un sopravanzo di 384,1 

La nostra. Giunta del bilancio, le cuî previsioni 
abbiamo più volte, colla scorta delle cifre, provato 
quanto siano fallaci, porta il disavanzo del bilancio 
italiano a L. 444,927,202. 

Ma fra le diverse nozioni la logica dei legislatori 
mon varia meno dei loro bilanci, 

Altrove, quando le spese ofdinarie. vincono con- 
siderabilmente le entrate, si riconosce il bisogno di 
diminuire le anzidette spese per avvi rrsi all’equi- 
Iibrio. ‘Tra nui invece si dice: Îl paese è povera, 
od almeno Je sue #26 en 5050 esplorate,” 
dunque bisogna taglieggitrlo. (Il paese non può, 
grazie alle imposte, fare dei risparmii e quindi for 
mare capitali. per costrurre delle strade ferrata, dun- 
que con nuovi aggravamenti di imposte. rendiamo 
ancora più difficile la formazione dei capitàli, L'agri- 
coltura abbisogna di braccia, dunque. teniamo sotto 
le armi un eser eccessivo tanto così per aver un 
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« LA CATASTROFE 
GapitoLo AXIL 

La Maddalena, sforratasi a quel modo cho ab- 
biamo visto, dalle mani dell'arciere , si diodo & 
correre per lo viuzze scure e tortuose di quella 
antica parte della città, senz'altta direzione e sen= 
z'altro scopo fuor quelli d'allontonarsi dalla bettola 
e il più presto possibile. Si temeva inseguita, e non 
cessò dal correro, finchè non la ‘si trovò fuori della 
cità, Sopra uuo dei viali che. circondavano allora 
"Torino, in una perfetta oscurità ed in un più per= 
fotto silenzio. Allora o si fermò alquanto , e por 
riposare, e per riavere un pu’di respiro affatto im- 
peditolo dall'aMamnò, e per pensare che cosa’ do- 
vesse fare, 

La prima cosa che voleva era sapere del meli= 
chino. S'actorse che le gambe l'avevano: portata su 
quel vile dove era la dasetta isolata dei misteriosi 
ritrovi, e per prima cosa pensò ascostarsi. cauti 
mente a quella palazzina, per tentare di scoprir 
alcuo che. S'accorse di subito, ‘appena l'ebbe vista, 





























| pretesto a tener generali e stati moggiori della cui 
sapienza ci diudero Un nuovo saggio or ora a Na 
poli, 

È colla stessa logica si dice: lo strade ferrate che 
hanno una rendita chilometrica guarentita costano 
an occhio allo Stato, dunque diano sovvenzioni a 
Compagnie di navigazione che facciano loro con- 
correnza. Le ferrovie danno. solo un frutto corri. 














grazie a buone strade comunali si possono traspor- 
tare i produtti del suolo, e noi mettiamo. il carro 
innanzi a' buoi, solchiamo: con ferrovie le maremme 
e le provînce ove non sono nè strade vicinali, nè 
comunali, i legni marciscono/ nelle {ireste.e i me- 
falli stanno ascesi in seno alle montagne, 

Disgraziatamente i fatti dimostrano che la logica 
dei nostri ‘egislatori non è ln buona, che tutti i 
nostri parolai sofisti con tutti i loro bene architet- 
tatî periodi hanno tratto îl paese all'orlo. della 
rovina. 

Vista Ja mala parata, i consorti haunovattribuito 
la causa deî nostri disastri ‘all'essere. stabilita la 
sode del Governo a Torino, donde evidentemente 
nion si poteva governate l'Italia. E perciò, s'intende, 
per. procicciàre finalmente agl'Ilaliani i benefizi 
della prosperità e'della buona amministrazione si è 
immolati Torino sull'altare della patria. E gl'ita- 
lisni, che già pregustavano le dolcezze del nuovo 
Governo fiorentino, batterono le mani. 

Ma non pare chie questo sovrano, rimedio. abbia 
ricondotta la desiderata felicità, almeno pel popolo. 
È un foglio amirissimo dei consorti (la. Perseve. 
ranza), che ce lo. dice a lettere di scatola: < Nog 
vi passe che da nove anni, e SOPPEtuttO da 
quattro ammi in qua sia meno governato del 
nostro, perchè le leggi che lo regalano sono state 
fatte male, da principio per l'inesperienza di quelli 
che erano chiamati a farl'e, poi perchè l'assemblea 
è stata dal 1865 (proprio l'anno in cui s'effettuò 
l'auspicato truslocamer';5) sin oggi in uno stato di 
tanta e tale confusio’ 26, che non sè trovato possi- 
bile di GOrtesSeT e quello che da principio nca si 

Veramente. per arrivare a questo bel risultamento 
non franse.xa la spesa di rovinare e di calunniare 
Una POP.clazione,, di disdire è solenni voti del Par- 
lametco, di mettere la zizzania tra le provincie ita- 
liline, di far mentire il telegrefo, di fare le glo- 
riose giorsate di setembre, di dar origine ai pro. 
così Fal , di spendere tanti milioni nel tras 
locamento, dî arenare gli affari , di {ir carrozzi 
per compre di stabili, condannati dallo stesso Con- 

iglio di Stato. 

‘Ammiriamo la sincerità della Perseveranza , là 
quale rompe in quelle querele, quantunque il paese 
negli ultimi quattro annî sia quasi sempre stato 
governato, da’sui amici, coll'appoggio della mag- 
gioranza composta de’suoi amici altresì, Ma. veritas 
quandogue erumpit. Noi conveniamo del resto per- 
fetamente con essa nell'ammettere e Ja confusione 










































chie la casa era occupata 7 
DO di fowore gi gle e non dubilò punto che 


o e pe 
Reni (lo nella speranza di scorgere cosa che 
more > 7 Îl vero, ora allontnandosene per ti 

«esser vista da qualche poliziotto messo a 











E'"ardia ed in agguato, avvenne che ad un puato 
alla vedesse uscire di lì un gruppo di più persone, 
fra le quali non tardò a conoscere Graffigna © 
Stracciaferro, posti in mezzo e legati alle mani. 

Suo primo impulso fu spîogersi innanzi, mostrarsi 
ai due mariuoli, interrogarli con uno sguardo che 
essi avrebbero capito ed a. cui avrebbero saputo 
rispondere per apprenderle la ‘sorte di Gian-Luigî, 
Ma so ne trallenne, con più prudente ‘consiglio , 
chè mostrandosi correva rischio, onzi era cerla di 
essere arrestata anch'essa, éd allora non avrebbe 
più nulla potuto per di, al quale, senza sapere ani- 
cora Îl come, era suo proposito, ‘sua sperenza, sto 
unico pensiero îl giovare, 

Vide allontanarsi il gruppo de' prigionieri, ed ella 
rimise colà, nascosta nell'ombra, dietro il” troaco 
d'un grosso albero, i pisdi nella novo, Ja testa sco- 
perta, le spalle non difese, ‘all'aria frizziute di 

olia notte d'iuvemno, chè ln era quale al momento 
dell'invasione de' poliziotti trovavasi nella calda at- 
tansfera della Dettola , incerta l'animo , palpitatite 
iremante. 

Che cosa. era successo in quella palazzina? Che 
nin Cafarmo? Era egli finito colà Patto della 
tragedia În cui era in giuoco ciò ch'ella aveva di 
più coro sulla terra? Pareva di no, perchè nella ca- 
sotto continuavano ad esser lumi @ vedersi moto di 
Sabra traverso i cristalli. Maddalena era nella più 
Ansivsa dubbiezza del mondo. Mentre Ja non si po- 
tava staccar di lì, perchè ua voce segreta pareva 
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spondente quando Iraversuno paesi popolosi e quando | 





degli ultimi anni e la impotenza disordinata dei 
poteri pubblici, ma ciò che invoce non c'è possi- 
bile ammettere è che nonì siavi paese meno gover- 
nato del nostro. Se avesse detto non esservi, paese 
più male governato troverebbe molti che le doreli- 
bero ragione, ma non governato, assolutamente non 
sì può dire, 

Il paese è onzî tanto governato: che non può far 
un passo, neppure dircccore una case rovinaticcia, 
sonza chiedere il permesso ai signori del Governo 
centrale, non può nominarsi neppure il Sindaco, il 
capo della provincia. Non può esercitare elcuna 
professione liberale senza il cattivo ammaestramento 
che gli ammianisce lo’ Siato. Non può istituire una 
banca senza sorveglianza di un commissario del Go- 
verno, il: quale dà una fallace sicurezza ai cittadi 
che si credono per quel fatto dispensnti dalla cura 
di guardar essi come. vanno le cose. Non può dar 
opera a lavori utili perchè lo Stato prende il de- 
naro si contribuenti per ispenderli a suo benepla- | 
cito. 

Il Governo insegna la teologia, a dispetto dei ve- 
scovi, © il greco, a dispetto del buon senso, a chi 
non so l'italiano, Il Governo distrugge le cavallette, 
bolla i cartoni giapponesi contro il voto dei com- 
mercianti. SÌ occupa delle ovaîe dei grill, alleva 
gli stalloni, fa la statistica doi tacchini e dei porci 
ll Governo si occupa di vocabelarii domestici, di 
violini, dî poesia drammatica e persino degli eclissi 
del sol, che senza un'ordinanza ministeriale, gli 




















a°ifonomi non saprebbero studiare, dà opera al 
mantenimento delle rovine e dei teatri antichi dei 
comuni, E poi si viene a dirci che gl'Italiani non 
sono governati. Davvero chi parla in tal guisa ca- 
lunnia il Governo. 





ATTI UFFICIALI 





La Gassotta Ufficiale del 12 luglio reca: 

1. Un regio decreto {u. 5129) del 15 aprile, con 
il quale è dichiarata opera di pubblica utilità la costru- 
sione dei magazzini generali nel porto di Genova, se- 
conio il progetto tecnico e relativa. relazione dell'inge- 
gnore Luigi imosoî, approvato dal Consiglio comunale 
di Genova in seduta f gennaio 1807, e vilimato dai mi- 
nistri dei lavori pubblici e della guerra, salva la modi- 
ficazione avvisata dul Consiglio superiore dei Invori 
pubblici nel suo parere 14 novembre 188, riguardante 
la rampa di discesa dalla piazza Di Negro ni magazzini. 

2. Un regio deereto (n. 5151) del J6 giugno , 
che anprova l'annesso regolamento per la coltiraziono 
del riso nella provincia di Cromons.. 

d. Un reglo decreto (u.. MMOLIT, parte sup- 
plomentare) del 30 maggio, con il quale l'Assoc'nzione 
anonima costituitasi in Mantova con atto pubblico. del 
2 febbraio 1869, rogato. A. Duranti, n. 2269-£80 di re- 
pertorio, col titolo di Società del ponte sul Po presso 
Borgoforte, è autorizzata, ed è approvato lo statuto s0- 
calo nunesso ‘3 quello istramento, introducendovi alcune 
modificazioni. 

4. Nomine © disposizioni avvenuto nel (personale 
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avvertirla che iu quel luogo si decideva la sorte di 
lui, la quale‘era la sua sorte; una quasi rampo- 
gnante riflessione le diceva che forse avrebbe po- 
tuto altrove spender meglio quel tempo che lì con- 
sumava inutilmente in sì febbrile ma sì inerte a- 
speltazione, che avrebbe dovuto esser già corsa al- 
l'abitazione di Jui, dove avrebbe sentito di certo, 
senza pur interrogare, dalle ciarle della ‘strada, se 
il medichino colà fosse stato colto, 0 no, che avrebbe 
potuto giù far qualche cosa per adoperarsi în favore 
di lui, per salvarlo. 

L'istinto che la teneva inehiodata a quel luogo 
ebbe ragione, Dopo una lunga attesa, che a lei 
parve eterna, udì. nuovo rumore di gente che si 
moveva dalla palazzina, vide un altro gruppo di 
persone uscire da quell’uscîo, scendere lo scalino, 
venir lentamente traverso îl cortile, accostarsi al 
concello di ferro. Non ebbe mestieri che d'un'oc- 
chiata sola pér conoscere al chiaror della luna, chi 
fosse quell'uomo che più legato ancora dei due che 
erano usciti precedentemente, veniva fuori în niezzo 
gi corabiuieri, camminando con uno stento che si 
sfarzava a dissimulare 

Era lui! Maddalena sentì il sangue darle un ri- 
inegcolo: ebbo apperia tanto di prudenza e di forza 














da trattenere. nella gola il. grido di dolorosa sor- 
presa, di spasimo e di rabbia che voleva are: 
Sî teone al tronco dell'alboro dietro cui si riporava, 


è nella rogosa corteccia dell’olmo pianto, le sue 
ioghie, tra per sorreggersi iu piedi chè le gambe 
le mancavan sotto, tra per dare un subito sfogo alle 
tinta passione tormentosa che l'iuvase, 

Come le apparve bello al pallido chiaror della 
Juia! Più pallido di quel raggio, che illuminandole, 
pareva accarezzaroe le sembianze, ma ferino, ima 
tranquillo, ma con una leggera amarezza d'ironia 














dello stato maggiore generate della R. maria ol 2g 
grogati. 

i. Una disposizione nel perfonale delle capî- 
tanerîe di porto. 
6. 11 prospetto deî profotti del ramo Lotto ve: 
riffeatosi nel primo semestra 1869 in parallelo coi. ri 
sultati del corrispondente periodo dell'anno 1898. 

semaine» 1] 


Cronaca Cittadina 


© Discorso Villa. — L'onor. Tommaso Villa, 
diotrò invito espresso del Principe di Chrignano e per 
nssecondare il desiderio vivissimo di quanti non sep- 
pero della festa inaugurale dell'Istituto delle figlie de 
militri cho quel cho no dissero i fortunati astanti, ba 
dato alle stampe il suo stupendo discorso promunziato nel 
loggendario castello, che ora è fatto un ritiro di educa- 
zione e di riconoscenza. 

Come questo discorso non potrà essere letto dai più 
cha lo desidererebbero, ed essendo esso, a parer nostro, 
una eloquente manifestazi. ne di quoî grandi principîi che 
‘0n pur scritti nel nostro cuore. e nel nostro programma, — 
così vogliam da esso staccarno qualche brano che più 
degli altri ci par commendabile e commorente. 

Dopo avor a grandi quadri tracciata Ja storia mi 
randa di alcuni anni di vita italiana, l'ora'oro. passa. a 
narrar come sorse nella. marchesa Maria Giulia del Car- 
retto, donna nobile per l'lustre casato non solo, ma pur 
anclo per la grandezza del suo cuore, la prima idea di 
questa istituzione. Le sventure chiamano sempre il la- 
voro della riparazione, gli orrori della guerra preparano 
i conforti dell'operosa pace. 

Lridea generosa fu un appello ‘alla fraternità delle 
provincie italiane: Milano volle seriver per la prima il 
‘50 nome nel libro delle gloriose offerte, 

Ecco come il Villa descrive questa commovente lotta 
di generosità: 

« Milano fu la prima cho rispondesse. all'invito, e 
‘come non veono mai mono ad ogui opera di carità citta 
dina, volle anche in questa occasione con Inrga testimo- 
ninnza d'affotto dare tosto tal somma che rassicurasso 
l'attuazione del patriottico pensiero. E cominciò da quel 
momento una nobile gara. Da ogni parte dol paese, in 
ogni ordina dî cittadini, dai Comuni del contado alle rap- 
presentanzo municipali delle più ragguardovoli città, da 
ogni perte si adcriva con adotto, si applaudiva con eu- 
tusfasmo al proposito generoso. La storia di questo 
grande @ straordinario ‘concorso trovasi. tutta raccolta 
nell'albo in cuì stanno registrati più di venticinque mila 
nomi di oblatori. Accanto alle sommo più ragguardevoli 
offate dallo più ragguardevoli città, si trova registrato 
il nome del povero grogario che diede î pochi centesimi 
del suo sollo di giornata, e li diole spontanco accom: 
pagnando il dono con quella Inrga effusione di cuore 
nella qualo si rivelano tutte Te nobili @ generose doti del, 
l'animo suo. n 

E qui nel cuoro dell'oratore sorgo il bisogno di ricor- 
daro n) Principo, nî ministri e tutti gli astanti lo imprese 
od i sacrifizi di questo paese che in ogni pagina della 
‘sun ‘storia ha una gloria. da annoverare. 

* Sì, o signori, questo paese che fi 
diviso e disprezzato | 0 che noi stessi non abbiamo ri- 
Sparmiato delle nostro lotte e dui nostrî errori, questo, 
paese ci dà un grando insegunmento i fede, di opero- 
altà, di costanza. Stremato di forze, stanco dal mal go- 
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che pareva una nota di superiorità a quelli che lo 
circondavano, all'umana schiatta, ella sua sorte, 
egli rappresentava una sfera di gentilezza, un ideale 
di distinzione a quella giovane plebea dal sangue 
ardente, in cui tmultuava la passione , cui spin» 
geva un'aspifaziono d'istinto verso il bello e l'e- 
Jetto, come. spinge anche la farfalla notturna una 
ignota possa verso la lucentezza della fiamma. 

© fgrebbe voluto slanciarsi addosso a lui ad ab- 
brncciario; avrebbe voluto aver le forze di Sansone 
per atterrare Guei rappresentanti della tiranni: 
ciale è liberarlo; nen voleva a niun conto lasciarlo 
paste senza fargli setitire che ella era lì, ch 
cuore di lei non si mutava e iraboccava di passione 
per esso, che a costo anche della Vita avrebbe ella 
tentato giovargli. Ma non dimenticò ia prudenza, 
camminando pian piano, con accorta cautela, venne 
a portarsi innanzi ad uno del rari lampioni cle 
avevano ufficio, e non lo adempivano, di’ rischia 
rate il’ viale, e sì pose in modo che ella, stando 
nell'ombra, vedesse chi passava uel! ristretto cerchio 
di luce rossastra, mandata dal lampione, Quando 
Giani-Luigi fu a. quell'altezza, ed ellu ne potè aii- 
cita mirore le dilette sembianze, Maddalena levò 
li voce in quel silenzio della, notte, che non ery 
titbato fuorchè dal passo in cadevza dei carabi 
neri, gridò una sola parola: 

— Spera! 

1 carabinieri si riscossero e gettarono acuti sgimivii 
viell'oscurità da quella parte osd'era venuta la vote: 
ina nulla scorsero.  Gian-Luîgi quella voce lu rico- 
riobbe: volse a quel punto un sorriso di ringrazia 
ineato, di gratitudine, d’affeto e continuò tranqui! 
famente la strada. 

Maddalena era sparita. 



































API Urenzio Reparto. 






















































‘verno; ignaro di cid Cho fosso libertà, di cid. che fosso 
nazione, pure, veto il tompo della prova, ha raccolto 
tuta la sua vita.in questo avgolo di terra. e sotto quo 
sto roccie, che la leggenda popolò dî giganti, e 1a storia | 
dirt com fossero popolate d'etoi 
* DI qui questo popolo di' soldati sî lanciò col suo Re 
sl campo di battaglin, e per venti ‘anni non smise il 
fntzo, © per vent'anni proced inoansì conquistando 
uaso a paso il terreno, e strivendo ‘ogni gioriio tina 
Fagisa di quell'epopoa che si chiamerà In. guerra della 
indipendenza icaliana; e mentre arditamento incalza que» 
ata genudo manifestazione: » 
e Avanti adunquo , avanti; non e izpaurino le 
Brevi soste, non ci arrestitio i passeggicri dispotti, il ve- 
nîc mono di taluni non ci sconforti. Auche suì campo di 
battaglio,  moutro i battaglioni avanzano e guadagiiano 
terreno, lavvi chi cede, hayvi chi si sbando, © stantio 
in merzo ai forti i pusilli, o i prodigi di valoro si alter- 
nano a pauroso ritirate; ma che importano. questi brevi 
accidenti? La colonna marciò ; procedo ; al posto di chi 























è culto sottentra un altro, le filo si serrnuo, si avan 


20, e la vittoria sorride agli nimosi. » 

Rivoltosi in ultimo l'oratore ai trofsi di vecchie e 
‘nuova armi, alle bandiera lncere dai colpi nemici, a tutti 
quegli apparati bllicosi cho ‘un gentile pensiero -inco- 
ronava di fiori, così finiva l'eloquente suo dire: 

« È qui al mirare questi instramenti di morto og 
circondati di liete corone e di fiori, al mirare i gloriosi 
vessilli che ebbero il loro battesimo di gloria, cd oggi 
stanno come trofei di pace, al mirare quelle care fan- 
‘clollo che la patria lia adottate e da cui muovono tante 
Speranro, una sola preghiera, un sol vato sì solloi dal 
cuore, e sia che possa îl nostro paese compiere intier: 
mente quell'impresa a cui abbinm posto mano, sì che in 
tun non tardo avvenire abbia la patria per le opere ns- 
ridu della paco, dell'educazione © del tnvoro ad essero 
‘veramente felice e grande. » 

Noi siamo certi che la nota cortesia dell'on. Villa fa- 
vorirà a quanti lo richiederanno il suo inabile discorso, 
intanto dai brani che noi abbiamo riportati può en 
farsi idea il lettore quale e quanta dovesse essere la 
odmmozione in chi potè ascoltare fatieramente le parole 
delPon. Villa rese ancora più belle dalla voce dell'ora 
tore dalla solennità della cerimonia. 

‘A tti i goriorosi quindi che col. consiglio, collo ns 
do cur, collo larghe offerto contribuirono ala provvida 
istituzione od in ispecie alle coraggiose patrone che com- 
prestro come Îl cuore della donna non debba schiudersì 
‘solo alle dolci cure della famiglia ma incora all'aftettnoso 
Jivoro della beneficenza: sociale, st reNdano sincere gra- 
zio. Al nome venerato della Giulia Del Qurretto, aggiun- 
giamo quollî della contessa Irene Defla Itocca, della 
‘marchesa Maria di San Germano, della. signora Giulia 
NMolino:Colombinî, della baronessa Olimpia ÎSavig-Rossì, 
dalla signora Emilia Villa-Broficrio e della contessa Sn- 
gaceno di Pamparato cho tutte aiutarono coll'opera diffi- 
cilo e coraggiosa iì benemerito istituto. Questi nomi ri- 
obrilino i vecchi mutilati che vedraono le oro figlie a 
nicurate all'‘diucazione ed alla pace dell'avvenire, li ri 
cordino tutti i cittadini, ed in ispecio le gi vani 
verate si rammentino di questi nomi, li ripetano nei gi 
vasili discorsi, del ritiro, nelle ricordanze della vita di 
famiglia, siano spesto sulle loro labbra € nei loro. cuori 
quando 1 pensiero farà ritorno alle care memorie della 
toro prima età. 

171 palazzo Carignano, moniomento d'arte. 
— Due domeniche fa, nel di dell'innuguraziono dell'Istie 
tito per lo figlie dei militari, abbiam voluto arrampi- 
carci fn sopra quel così detto ferro a cavallo, situato al 
di sopra della vil regia, e gottar da quellato lo sguardo 
sulla sottostante Torino, Risogua convauine: lù si respi- 
zava con maggior fucilità, di Îù si scorgerano impîccio- 
liti a minimi termini i grandi edifizi © le suporbe piazzo, 
‘un punto iero segnava in uomo, una striscia bianca ed 
argontina le onde del Po. Vidimo il campauile sogno a 
tautî fulmini, l palizzo Reale, sovrano per In sua altezza 
@ ‘per la severità della costruzione, Je ‘guglio delle chiese 
@ più in tà, fuori della città, la corona delle montagne, 
il panorama. delle pianurò 0 il sorridente deelivio. det 
colli. Ma l'occhio ai fermava massimamente nel vaso fab- 
bricato, ed era quasi accarezzato da die monumenti di 
artietica e coraggiosa costruzione: il palazzo Carignano 
colln sun bianca veste di marmo che il tempo solo tingerà 
în liruno, il Tompio Israelitico che bizzarramente: corag- 
giioso, sfnnalza, r'invalza verso le nubi, senza dirci proprio 
ancora quando e come dovrà finire. 

Di quest'ultimo tempio che la rivoluzione religi-sa ha 
fobricato sulle rovine della intolleranza, diremo altra 
“volta, Oggi vog'iamo parlare dsl Palazzo .Carignano, o 
pîr meglio dire della sua fabcinta, e vogliamo parlarno 
‘solo come mònumento d’artà, non come costrizione co- 
mandata dal. Municipîo, vogliamo ncceniare all'alterz, 
d'ingegno ardistico di (chi Jo ided e lo condusti per 
l'ardoa costruzione senza entrare in questioni i appalti, 
di Commissione di conti © di spese imprevigto, di 

La parto nuova del Palazzo Cariznano è un duro con- 
‘trasto colla parte vecchia. Guarino. Guarini, l'artista 
dalle linee curve, è posto in faccia a Bollati come duo 


tempi che sì combatto, due sistemi di cui uno sovrasta 
T'ulteo. 


La parto vecchia è nera, severa, pesnbte; là nuova 
tn il bianchissimo. colore del miovo, è leggiora, monu- 
montale. Alsate il capo ben all'insù, e giungereto a qu 
visi di marmo che adornauo l'alto terrazzo, vasi che 
soubrano un gingillo dall'altezza della spada di Carlo 
Alberto, ma che sono fa verità un po' più alti di tre 
metri. Sail lettore quanti massi di pietra e di marmo 
nî fecero salire. colle puleggie e le funi dal basso della 
piazza all'alto del Palazzo? Meglio di otto mila, enon 
‘uno di essi ebbe a ritorzar giù dall'ardun. salita, poichè 
mon una linea spostò dall'idea o dai calcoli degl'ingegneri, 
mon una curea in un masso fa troppo 0 poco disegneta; 
altissima opera è tà nella sun monumentale arditezzo, 
nella sua eleganza, nella sua freschezza. 

Quando il grandissimo scalone sarà adattato , quendo 
Ia wala destinata alle radunanze del Parlamento italiano 
sì aprirà. per l'uso cui sarà destinato dalla Commissione 
appositameato eletta, quaidò cadranno le ultime armature 
di legno, quando il magnanimo di bronzo avrà pensato 
ad indietreggiar un poco, allora. conduciamo pur il fo- 
resticro invanzi a questa grandiosità di edifizio ; dicia» 
mogli i nomi degli artefici. di sì grand'opera © ripetia- 
mogli pure che altri avrebbero potuto forso far alitet- 





















































| 
| cintu ol Palazzo Carignano colla iscrisione che si leggo 





stante — Bertoglio Sebastiano, id. 
manovale alla ferrovia — Bosco Vittorio, id. 75, di To: 
rino, scultore — Borra Giuseppe, id. 
Cairo, pittore — Più 9 minori d'anni 7. 





tanto; non certo di più, che questa mole immensa di , 

marmi o di pietro fu pesata ed nllitiezia pi tavolino 

dell'ingegnere con una presisior 
Sel statue fm cui ri 





cho vi colpisce. 
‘è un concetto severo e grandioso 
ormavo la faisinta. No furono) autori il Dini, il Della. 
Vedoza, l'Albertoni, îl Sithonotta cd il Giani: di esso sta- 
tue terremo parola ‘altra gioni. 

Oggi chiudiamo le nostra brevi parole sulla nuova fuc- 





Zu una Japido posta di fianco nd un altissimo nbbaino, 


| proprio dietro ad uno dei vasi di pietra, Il pubblico non 


la leggerà mbî, poichè niuno giungerà forse a scoprirlo, 
mepjiur visitando tutto 51 palazzo : la pubblichiamo noi 
tacendone l'illustre autore: 
Iacato per servire 
i degna sede del Partaminto Taliano 
tra la culla di Carlo Alterto 
cd il Monumento 
Che la Nazione innalsara a quel Magnanimo 
per mutaditità di fortuna 
Ora aperto, dal Diinicipio 
ad ufficit più modesti non meno utili 
l'anno MDCCOLX VIII 
Autori e macetri dell'operà gli architetti 
Domenico Ferri, Giuseppe Bollati e Oreste Bollati. 


© Sottogerizione pubblica. — Il lettoiv si 






giornale aperto ad una sottoscrizione pubblica pei dan- 
neggiati dalle inondazioni di Parma. Una egregia somma 
venne. raccolta; ora l'aysocato Masi ci invia un'ultima 
nota d’offerte che chiudono la pubblica sottoscrizione. 








Somma delle precedenti offrte L. 1,589 
Sig: Samuele Siniga » 95 
Avr. Raimondo Viotti » 2 
Comm. Pio Rolle ss 


Totale definitivo Li 1,8 
E sinino licti che. questa soscrizione fraterna finisca 
colla egregia offerta d'un nostro concittadino. 

© Presto gli esami, — Ci scrivono: 

Egregio signore, 
Torino, 12. giugno 1860. 

Tutti i padri di famiglia Ta gono riconoscenti per lo 
parole stampate. nell’ittimo giornale da Let diretto, sut 
caldo 0 sugli esami, prima li 11 del giugno e poi li 9 
del corrente, o quindi nel numero i'oggî. In luglio l'u- 
tile intellettuale clie ricavano: gli allievi. dalle scuole è 
2010, il danno fisico è molto e copto. 

A titolo di elogio vanno citati. l'istituto Paterno e 
quello femminile dotto del Soccorso, în cuî sul princi» 
fio di questo mese ‘erano terminate lo scuole, dati gli 
esami, © fatte lo distribuzioni dei premi, ma per contro, 
altri intituti cho avrebbero dovuto! essero i primi’ a dare 
il buon esempio tranquillamente attendono agosto per 
cominciavo gli esami. Nomino fra questi, quelli diretti 
dagli Tguorantelli è quello femminile della Providenza. 
E siccome nel beato regni, d'Italia sono 1 minisiri quelli 
chie pensano meno alle cose che pure loro spottano, 
trovveda il Municipio, e Ella per: compiere l'opora cor- 
chi di ottenero dai nostri padri coscritti un pronto prov- 
vedimento. È 

© Leva In "Torino. — Dela clisso del 1817, 
or ora chiamata sotto le armi; 204 furono ascritti alla 
prima categoria e 308 in seconda categoria; sono adunque 
512 giovani tolti allo officine, agli utili e produttivi la» 
vorî per mandarli alle caserma 0 porli sotto comandaati 
clie ne abbiano quelle cure di cui si danno così spleî- 
dido prove a Napoli ed a Somma. Il numero degli iscritti 
asscendeva a 1868; so no riformarono 29; esontati 20; 
cancellati ‘ed esclusi 25; renitenti #5, — Il numero con 
silerovole del renitenti dimostra come 'avvarsiane ‘al 
sillitare servizio, quale è ora. stabilito, fa ancho da noi 
molti progressi; noî facciamo. voti ole si. possa alfine 
ridurse il militaro servizio a più logica, efficace e meno 
pssante condizione come si pratica in Inghilterra, Sviz- 
‘ora © America. 























Osservazioni. meteoroli 





1 fatte nell' Osservatorio a- 




















astronomico di Torino a metri 270 sul livello del mare: 
13 Juglio 

ee) 
= (8 (È | Î 
se, |Î_|E la 
i|É=5|îa |38/5, È 
ESS sl: SEE ss 
Silgsiizi Sag? # i 
SISE 8821 CE 2 3 
SEGHE és 44 è 
PO 

Ga 108] e, 163) T6/E Torio [opono. 
Gal Zi0Sl sp9) 13% detto [colera 
18] 7%; mai 15,0 56/86 debole Sa 
8.0.4 7885) 294! 1591 S3ISE debole În. p,a 
"pi T97Z| S88 170 spe debole [coperto 
dpi! 8] 2701 1815) 71|5E debole lcoperto 


Temperatura estrema al nord | minima 21,0 
in gradi centesimali massima 2,7 
Pioggia rilimetrì 0) 
‘Temperatura minima della notto del Îi 10,0. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Tori 
(Zempo medio di Roma) E Ù 
16 taglio 1860, 
Nascere del Sole, ore 4 48 — passaggio al meri 
ino; ore 12/25 — tramonto, ore $ 1. 
Nascere della IL n, ore 1] 41 matt. — al 
meridizuo, ore 5 50 sera. — tramonto, patita 
Giorno della Luna (© 














Morti denunciati all'ufficio. dello Stato Divile 
il giorno 1% luglio 1868, 


Barlioris Carlotta, d'anni 87 — Cagnnssi Caterina, 
ia. 90, di San Mauro Torinese, cueitrice — Mermou 
Giuseppe, id. 38, di Franki (Suvoîa), portinaio — Barone 
Maurizio, id. 12, di Torino, tinografo — Chiabotto Ma- 
rin mata Bertetti, id. 71, di Settimo, Torinese — Alari 
‘Adamo, id, 60, di Vilongo/S. Alessanito, maestro di 
musica — Margaria Giovanna nata Tooro, id. 60, di 
Dronero — Comino Giovanni, id. 70, di Torino, bene- 

















Mongreno, 








O, di Pieve del 


Nascite dichiarate all'ufficio, dello Stato Civile 
il giorno 1% luglio 1869. 








Maschi $, fommine $ — Totale 16. 


ricorderà come fin dall'anno passato sin ‘stato il nostro | 
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RISULTATO D'INCHIESTA. 

L'Italie s'è fottà organo utticioso delle decisioni 
della Comosissione d'inchiesta. Avvertiimo il \tore 
che fino ‘a questo pinto nessun dispactio d'agenzia 
ofMciale 0 di privata rîgiuo ci ba resi edotti della 
decitione della Commissione d'inchiestà , i conside- 
rando della cuî seutenza vanno specialmente est 
mibati è disci. 

Eoco intavto quel che oggi aggiunge l'/lalie alle 
notizie. d'icì 

a Sinmo' in grado di confermara le iltme ntizie 

che ieri abbiamo dato sul risultato dell'inchiesta 
parlamentare riguardo alle conclusioni della Com- 
missione ed nl. luro senso favorevole alla condotta 
doi membri del Parlamento. Lo stesso avvisa della 
Commissione sarà for.nulato con in enunciato po- 
Sitivo; « Conefa ‘che nin deputato ehbe illecita 
partecipazione » non già con in enunciato. ne- 
galivo: « on consta che, eco, » 
«È improbabilissima la immediata riconvocazione 
del Parlationto, + ad ‘ogni modo alcuna disposizione 
ministeriale non fu anéora presa a questo ri- 
guardo. » 

‘Alcuni giorni or sono venne arrestato a Bologna 
vin tal Heller come indiziato del furto della lettera: 
Coro Parlo. 

Ecco 2 qu 
pinione d'oggi 

«A quanto si dice abbastanza comiilemente per 
creiterlo rivestito di un carsttere di verità, l'on. 
dep. Cucchi si sarebbe presentato alla Commissione 
d'inchiesta per dire che la lettera dell'on. Brenna 
all'on; Fambri avenla esso avuta da quell' Heller, 
chie, come è detto più sopra, venne arrestato a 
Bologua. Sogziunse d'averla mandata dentro una 
busta all'on. Crispi. 

« Si soggionge chie la Commissione abbia adottoti 
tutti i considerando e la decisione e che anzi siano 
conseguati alla stampa, per cui dimani potranno es- 
sere forse pubblicati. » 

Una corrispondenza Morentina della Perseveranza 
aggiunge che la Commissione espminò pur il depu- 
tata Cucchi, che le sue informazioni in proposito 
agli ‘affari della Regia dichiarò aver ricevute dalla 
noto contessa N. 

Ecco un alare che s'imbroglia maledettamente. 
Povera moralità del nostro paese che deve sempre 
camminar a braccotio con dei relus di cattivo ge- 
nere. 


‘quolo strade sì formavano: gruppi per vedere Te tanto 
carborzille 00 thuti forghni pieni di'giovani, che ure- 
van l'aria di vor traversuto il'desorto; 

» Alibiam vistò noi un sbllato pressa il ponte di Chiaia 
gotta s.ngno: ih core cî si spezzara, Un altro raccolto 
nolla farmacia allo Spirito Santo non avca tanta forza 
da prendere au ristoro o di salire sul lètto: 

«1 voggimenti dunque rientrarono nii quartieri. deci 
| mati e.gli ospedali invece si riempirono. 

n Paocia il Cielo clio mon alia in essì a svilupparsi il 
morba, che è qui ancor dominante, il tifo. 

«Ad csprimore il riscatimeato clio provarono tutti al 
vodoro cos trattati como gonte da, baratto tanti o tanti 
loro fratelli uoî non afibiamo parole sufficienti. Siamo 
ancora sutto Il poso dì quelia sensazione. 

% Del resto l'ostinaziono nots di certi nomini non ci 
fa sporarò ascolto a quanti giusti richiami possano farsi 
a proposito di fatto sì deplorabilo: » 


11 signor Conti sul cuî viuggio in Italia si Iscero, tante 
congeituro partiva ieri da, Montecatini per rientrare in 
Traucia. (Opinione nazionale). 

















Loggosi nel Tempo di Venezi Coe 

‘« TI nostro, corrispondente di Monaco di Baviora in 
anta 10 corrente scrivo che di questi giorni nella vileg- 
giatura dell'es-ro di Napoli, presso Il Ingo. di Starenberg, 
si tonne un convegno di principi spodestati e loro se- 
guaci, al quale prese parto. una deputazione di principi 
@ duchi napoletani colà ginnti dall'Italia. 

« L'Imperatoro. 0 l'imperatrice d'Austria dalla loro 
villeggiatura di Possenhoffen sullo; stesso lago, visitano 
spesso gli excreali, prodigando loro ogni sorta di gen- 
tilezzo. 

«Il corrispondente deplora cho di fronte allo agitarsi 
degli spodestati il nostro rappresentante presso quella. 
Corto brili per' la sua assenza otto mosì dell'anno. » 








db riguarilò quel che si legge nell'O- 
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CORRIERE DEL MATTINE 


Gi scrivono: 








Fiverzo, 48 luglio. 
liesta ba fortoulato le sue 





La Commissione d 
conclusioni. 

La Gossetta ificiale no ba recato l'anunzio po- 
shivo, senza! però, nulla. aggiungero, neppure în 
quanto concerie la fornola generale di siate cen- 
clusioni. 

Mi si dico che dopo. lungo battagliare,. riuscito 
vano ogui sfuréo per concordare. una proposizione 
afferinativà, la Commissione abbia dovito appigliarsi 
al partito di limitarsi ad ‘una semplice risposta al 
‘uesito che essa stessa s'era proposto alloraquendo, 
iniugarrindo î suoi lavori, ne trocciava la proce- 
dura. 

Le conclusioni della Commissione sarebbero adun- 
que che dalla inchiesta sulla le risulta det ftî che 
Si addebitono o tufuni deputati, — La qual formola 
notrà poi tradursi fa altra più significativa, se tale 
surà l'avviso. della Gsmera, allorquando, in ooca- 
sione della deliberazione che si dovrà prendere da 
quest'ultima, sî vareì emettere un giudizio sui fotti 
che erano noti anche prima ed allo infuori dell'in- 
riesta © risolvere il problemo astratto della parte 
De di Napa ini na zio poni | PATO LI ici ad operazioni vue 
per una medaglia d'oro al deputato Lobbia: La somma | "l'a Camera. n RIT 
raccolta sorpassa già let, 1300. È|| Ho tetto in von pochi giornali la notizia che il 

Tra lo altro. offerte no troviamo; madici' ce’ portano Monti a Montecatini, dive sî è trattenuto par la 
serita in calce la seguente epigrafo: cita dei agi e delle acque; si è occupato di po- 

« Anche noî soldati italici che geniamo în orrido | lilca più che d'igiere, e che furono frequeriti te 
carcere con imputazione politico, indegnati, protestiamo | visita fategli da uomini di Stat, e soprattutto dal 
contro quel partito che armò Ta unano dell'infame as- | Menabren. 

‘sassino su l'onorevole deputato Lolbia, ed offriamo il' 51 da persona che fu a Montecatini nel tempo 
nostro abolo per la medaglia clie dece fregiare il petto | stesso in cui vi diinorava il segretario privato del- 


del coraggioso. cittadino. » TE 
o i: DE l'Imperatore, che questi condusse colà vita ritira- 
Ln ri cala coi ne ee tisi asclio fra gli uomini di Stato il.sc!o Me- 
ES ceo del prigioniero, Eco degli uomini | iiea gli fece. una brevissima visita di compli- 


di coraggio; ma Dio sn quanto avrà a costar a questi Ri 
Cop eeslage) Tito orsiggloo (001 sesti | mento allorchè quest'llimo trovossi un giorno colà 
alfa sua famiglia. 


L'impressione avuta dalla popolazione napalitana dalte | Ritenete del resto per fermo che le notizie sper- 
inutili el inandite fatiche cui furono costre@ti i poveri | sesi di grandi combinazioni politico-militeri e che 
reggimenti di guarnigione in una marcia di nove are | si vogliono connettere colla venuta del Pepoli , col 
sotto i più cocenti raggi del sole, fu oltrematto adegnosa. | viaggio del Conti e colla gita del Menabrea a To- 
La stessa Patria assienra che lo spettacolo fu assai | rino, non hanno fondamento di sorta în quei fatti 
Sienioerle, asta) scandaloso. Regitage lo steso gior | od necidentli, od estranei a quell'agomento. Esse 
Mi e MESSA po Reti DO Potete dae salt cono piuttosto il portato di induzioni che si vo- 

Tl Dosére aggiungo che molti di quegli felici presi | BlONO fera speculando sulla situazione generale. Per 
da vertigini stramazzarano per lo vie. me ho sempre esitato ad accettare quelle notizie 

come di beona lega, sebbene a breve scadenza. 


Ti Roma scrivo quanto segue: 
# Non avemmo îl tempo ieri di parlato a dovere dì | Oggi poi le ritengo tanto meno probabili stante la 
importantissima crisi che si svolge în questo mo- 


quel tristissimo spettacolo che offrirono i soldati qui di 
guarnigione, @ per cui tutta la nostra cittadinanza rì- | mento în Francia, 
Lo stutu quo nella politica estera è per l'impe- 


mase profondamente disgustat 
ratore Napoleone un programma clie non sarà mo- 


«Fin dall'una dopo mezzanotte È reggimenti crano in 
piedi per apparecehiars alla manovra ce doveva aver | ainicato se non dopp composte le attuii interne 
tà di quello Stato. 


Juogo ai Bagnoli. Dal bel mattino intanto si annunziava 


una dello giornate più calde e caliginose. 
«Erano circa le undici , i soldati tornavano; ma il i 
dia: Stino Loggiamo nella Garsetta di Afitano Ja cattiva notizia 
che nelle clezioni comunali ui ieri l'altro, su diecimila 


loro pareva il ritorno da unu disfatta, Stanchi, rifiniti, 
wenen lena, non potenilo più reggere si ccminciari ad 

a noe" | elettori inscritti mei ruoli di quella città, non recarossi 

a votare che 1900. 


abliandonare su per Je strade, gottando armi e zsînî. 
« Le popolose strale di Chia, di ‘Toledo ‘e. del Pi- î du 
MO OOo ao i i ai goledo © del Di | "11 partito del tre F le schioro capitanato dalla, Per- 
Dn gruppi di quti | rveranza recaonsi compatto all'urna , i liberali man- 
carono. 


iovani alcuni dei quali parevano proprio mori 

indesorivitile fi senso di profondo sdegno e di 

alta pietà cho sî dest in tutt: Sorso una gara ia qunati | 1 Drofonda apatia vuol dir. sfilucin? Tn fece alle 

erano citadini por quelle vio ondo porgero ristoro o | AF! manifestazioni cho ei dà la Francia dlleorcizio 

conforto ni dinfattà: fu un vero: slancio di fratellanza 1» | del AIritto elettorale; in' seguito allo liberali conseguenze 
"Una quantità di carrozgello fu loro offerta e sì vi-| i Questo accorrere a compioro un dover nd un dritto, 

dero ben molti cocehierî riiutaro'il preszo del nolo. Vi | €19 vuol wai dire l'indiferentismo italianor 

fa chi iso a disposizione 1 suo celkera favtando, for: || RegiStrtudo adiotorati l'incupcepibilo fatto di Milano, 

ardo moli ad oMears. I giorni dello momatlo' aci | imO Heti di ricordareî cli in ‘Torino Ja vita elettorale 

vano per raccogliere i più estenuati ; da cat SI porge» | #3 ivo rianimatdosi arra per gli auni venturi di 

vano rinfreschi ; gli acquavendoli erano assediati , co- | Proficue lotte. 


munque gli uffiziali esortassero a trattenersi un momento LE RIFORM. pur FRANCESI. 

















L'Opinione nazionale smentisce la notizia dato 
dall’Opinione che il ministro Menabrea sia venuto a 
“Torino nei giorni scorsi onde'conferire con S, M, 
sopra le politiche emergenze europee. 

L'Opinione nazionale dice che il presidente dei 
ministri non conferì con S. M. che per. affari in- 
terni, 

L'Utalio aggiunge che il Ministro dell'interno Si 
recò nella notte di domenica a Montecatini ove al- 
loggiava il siguor Conti, segretario particolare del- 
l'Imperatore Napoleone. 


























































































dal bere acqua fresca; nou mancarono: signore, cse dai 
balconi di Chiaîa gettarono dei materassi, tanto era l'al | Il testo olliciole del messaggio imperial: ci & 
giunto stamane. 


buttimento di certi soldati! Quanti poi giungevano in 
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Giù da più giorni erano annunziate le gravi (co 
mubicazioni del Governo, l'agitazione regonva so 
vrano a Parigi è udì Corpo legis 

Gorse voce nei giorni scarsi ch 
vova esser letto ieri l'altro, 

Alle ore 2 10 il ministro Moubiot: entra nella sala 
del Corno legislativo e siudo al suo banco. Tutti î 
ministri sono al loro posto; 





















La pubbliche tribunn smo affolatissime, mai noti 
gi vide al Corpo legislativo tanta aMucuza di de- 
putati @ di pubblico. Assiste alla sedata il principe 
Napoleni di dei diversi Governi sono 





alle loro tribune, 

lu mezzo al più profondo silenzio il: ministro 
Rosher chieile la parola; tutta. quell’immensa folla 
di tistanti che si può ben diro. rappresentavano 
tutta l'Europa, pendeva commossa ed ansiosa dalle 
Tabbra del! rappresentante di Napoleone Ill, 

Eco le parole del ministro Rouher con tutti i 
segai dî approvazione che ne distinsero le più sa- 
lienti situpzioni 
ignori, 

@ Vengo a darvi comunicazione d'on messaggio 
indirizzato dall'Imperatore al Corpo Legislativo, 

Messaggio di S. ML. l'Imperatore 
ail Corpo Tegislatico. 
* Signori deputati, 

«Colla:sua dichiarazione del 28 giugno, il mio Go- 
«verno vi fsco' conoscoro che all'apertura della prossima 
« sessione ordinaria, sottometterebbe all'alto apprezza» 
« monto deî poterî pubblici le risoluzioni. 60 1 progetti 
«cho gli sarebbero sembrati i più rdatti a' realizzar i 
« voti dol puose. 

# Tuttavia il Corpo Legislativo sombrava desiderare 
« conoscere subito le riforme stalilito dal mio Govertio. 

« Credo utile d'andar iunsari a questo aspirazioni. 
« (Benissimo) Ù 

@ Mia ferma intentiono, e il Corpo legislativo deve 
“ esserno contiuto, è di dare alle suo attribuzioni l'esten- 
* sione compatibile colle basi fondamentali della Costi- 
* tuzione (Benissimo! Benissimo!),e vengo nd esporgli 
< con questo messaggio lc determinazioni che. presi in 
« Consiglio, 

# Il Senato sarà. tosto convocato por esaminare le: so- 
nenti questioni: 
1. « Dritto riservato all Corpo logislativo di fare il 
+ suo regolamento e di eleggere il suo uffizio. 
2. « Semplificazione dei modo di presentare o di esa- 
«aninare gli emendamenti. 

3. .« Obbligo pel Governo di sottomettere all'appro- 
« vazione legislativa. le modificazioni di tariffe cho a 
e ranno per l'avveniro stipulato con’ trattati interna: 
«zionali (Viva approvazione), 

f. @ Voto de) bilancio per capite, condo rendere più 
< comploto il controllo del Corpo legislativo (Ntora e 
viva approtasione). 

i. @ Soppressione della Ticompatibilità chiù ostato at- 
« tualmento tra il mandato del depntato o corto caricho 
< pubbliche, in ispecie. quello: del ministro (Nuoro fi 
timento d'approvasione). 

fi. + Estenafono dell'esercizio del diritto interpellanza. 
* (Borissimo 1). Tì mio Governo atuidierà ancera, le quo- 
interessano le attribuzioni del Senato. 

« La solidarietà più efficaco che stabilirà fra le Ca- 
« more ed il iîo Goveruo, la facoltà di esoreitaro riu: 
* nÎte le funzioni di ministro cd il mandito legislativo 
* la presenza di tutti. ministri allo Camera , 16, do 
x razioni iu Consiglio. degli affari dello Stato un leale 
+ accordo colla maggioranza, costituiscono per il paese 
« tutto Ja garanzio che noî ricerchiamo nella vostra co- 
« mune sollocitudino. (Viva approvazione). 

= Ho già più volto fatto vestero; come jo sia disposto 
cad abbaudonar alcune delle nio prerogative per il pubè 
« blico interesse. Lo modificazioni ehg io sono dociso a 
« proporre sono lo sviluppo nuturalo di quelle cho furono 
« successivamente apportato alle instituzioni dell'impero; 
« osso debbuno d'altrondo lasciar intatte lo prerogativa 
« che îl popolò mi ha osplicitamente confidato e che 






























































| + a010 1 condizioni esbaziai d'un potro: protato dat: 
ordino e dalla società, n 
(Benissimo! Benissimo! — Applausi; acclamazioni — 





ssaggio do- | Orida prolungate di Viva PImperatore). 


e Fatto al palazzo di Saint-Cloud, 1'11 Juglio 1869. 
« NarotzoNe. n 

La convocazione del Senato sembra fissata; pel 19 cor- 
ronte. Un dispaccio che ora ci giange da Parigi accenna 
ud altre riforme: all'abolizione del Ministero della casa 
dell'imperatore, all'ascensione al potere del terzo partito, 
alla caduta di Rouhor. Il ministro del samais fu abba- 
gliato da un raggio di solo un po'libero:e chiuso gli 
occhi. 

So noî dovessimo rispondere & noî stessi sulla impres- 
sione fattaci dal messaggio imperiale, diremmo siucera- 
mento cl cî reca conforto l'atto imperiale non tanto dal 
punto di vista francese, ma dal: punto di vista italiano. 

È da un pezzo che il Governo di Firenze sì foggiava 
& quello di Parigi. Pitti e Tuileries si davano la mano; 
ma chi osservava attentamente questa stretta interna 
zionale, ben di leggeri sì accorgeva che erano, le Tulleriss 
ébe stringevano Pitti 

La politica italiana corrra dietro alla ‘politica fran- 
ceso. Il: termometro di. Parigi seguara reazione? A 
renze, a Torino, in tutto le città italiano î fogli gover- 
nativi gridavano alla reazione come ad un provvedimento 
nazionale, Ia questi ultimi giorni poi la cosa andò tanto 
dltro che tutti gli atti dell Governo' si consigliavano al 
sistema di resistenza, sî suggellavano colla  vocchia pa- 
rola d'autorità. 

Ora la'Fraucîa ha mutato indirizzo; il Corpo Legisla- 
tivo finisce per nvere il sopravvento, il sistema dello 
candidaturo official quando venga sconfessato dal Go- 
vorno lasciorà libero Îl passo all’Assembten elettiva agli 
indipendenti, insomma! al Governo personale-suctederà il 
Governo nazionale. 

Il Governo italiano abbandonato solo alla, attuazione 
del sistema di resistanza, attuazione a cui non giunse 
neppure Napoleoao in Francia colla sun 'forsa immensa 
morale e materiale, che potrà fare? Camliar sistema alla 
fia volta. 

Lo riformo francesi porteranno seco un altro grande 
Avrenimento politico: l'abliandono di Roma” dalie armi 
francesi. La consorteria italiana che si appoggiò sempre 
‘è queste armi francesi in Roma, che avversò tuttii ten- 
tativi di liberazione della città eterna, cho potrà far per- 
fondo l'unico sostegno della aua vacillante potenza? 

Ecco in succinto quel che per l'Ialin'vogliono dire le 
riforme francesi. 

Per noi però come per la' Francia il mossaggio impe- 

















riale avrà i suoi unturali risaltati nell'avvenize: du esso 
tutto dipende. 

' —— 

x AVVISO. 


TI Comitato di beneficenza dell'Amor. Fraterhio avendo 
ruvvisato cio, sebbene in proporzioni affatto prive di 
@ntità, bi tfovano în circolazione biglietti filuciarii dic 
Rentesimi 20 imitanti quelli del Comitato stesso; si fa 
dovere di dure pubblico avviso onde evitare ogni in- 
anno; d'altronde i biglietti falsi da cent. 25 sono faci 
‘imeute riconoscibili, poichè sono malaménte litografati in 
luogo d'essere! stampati, © mancano del relativo Bollo @ 
secco portante, în rilievo le parole: Comitato dell'Antor 
Praterno. 











Il Presidente 
Moneani Paoso E. 
& TE 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agonzia Stefani) 
Parigi, 42 luglio (notte). 

Il mesvaggio' dell'Imperatore fu! accolto favore- 
volmente e con grida prolungate di- Viva. T'impe- 
ratore! 

Dournat, Martel, Dolftss, Beaucharmp , Terme, 
Peyrouso, titti mombri detti maggioranza, vonnero 
eletti sezretarii del Corpo. legislativo coni grande 





MU Public riporta tn voce chè i ministri sono in- 
| renzionati di dare stassera le lor dittissioni. 





Madrid, 42. luglio, 
Un decreto orlina l'immediata urilicazione del 
terzo del Debito Pubblico in conformità della legge 
1867 e 1868, 
x Lina, 42 luglio, 
Nel processo coatro il vescovo Rudiger. il giurì 
riconobbe ad unanimità che il vescovo è colpevole 
di aver tentato di turbare l'ordine. pubblico. 
II vescovo fu condannato a 45 giorni di pri- 





one. 
Si procuratore imperiale aveva proposto sei mesì. 
Parigi, 43) luglio. 
Un decreto in data' di ierì convoca il Senato pel 
2 agosto. 


La sessione straordinaria del Corpo legislativo 
è prorogata. Il giorno della riunione del. Corpo le- 
gislutivo sarà determinato ia seguito. 

Il Jorrnal officiel: annunzia che în seguito al Con- 
siglio dei ministri tenutosi a St-Cloud, dopo Ja let- 
tura del messaggio al Corpo! legislativo, i Ministri 
preseataruno all'Imperatore le loro demissioni che 
Vennero accettate. 

in altesa del loro rimpiazzo essì continueranno 
a sbrigare gli affari dei loro rispettivi dipartimenti. 

Londra, 43 luglio. 

Alla‘ Gamera deî lordi si procedette alla’ terza 
lettura del vil sulla Chiesa d'Irlenda. 

* Glancarty. propone che venga respinto. 

Derby dice che desidererebbe: meglio di lasciare 
lla Gamera dei Comuni la responsabilità di respia- 
gere gli emendamenti introdotti dalla Camera dei 
lofdi. 

È Glancarty ritira la sua, proposta. 

| Derby dice che preseuterà una. protesta contro il 
ditl. 

* La terza lettura del GiZ/ viene approvata. 

È Dopo viva discussione viene deciso con 108 voti 
contro 82, che i prelati irlandesi. non sederanno 
Diù alla Camera. Quindî decidesi con 420 voti 
contro 414, malgrado, l'opposizione di Granville, 
lie il clero cattolico sarà posto sul piede d'egua- 
lianza col clero protestante relativamente alla. do- 
tazione. Il di! viene definitivamente adoltato. 

1 Derby presenta la sun protesta. 

i Madrid, 42 luglio. 

| Cortes. — Figuerola rispondendo ad un'icterpel- 
pe dichisra di non poter attualmente comunicare 

‘contratto; dell’ultmu prestito; dice che î ribassi. 

dognarono somme considerevoli, ma probabil- 

ente le: perderanno nuovamente în luglio @ agosto 
3e non avvengono disordini. Assicurasi che i mini- 
8tti abbiano dato a Prim carta bianca per ricosti- 
duire il Ministero, Gredesi che vi resteranno Figue- 
rola, Sagasta e Topete. 
i Parigi, 43 luglio. 

I Jorrnal dee: Dibats, parlando delle riforme ac- 
cennite nel messaggio, dice chè è impossibile di 
sconoscerne il valore e sarebbe: ingiusto di non di- 
mostrare qualche gratitudine, 

lersera il terzo partitò tenne una riuzione al 
Grand ÎHétel: assistevano quasi tutti i firmatari, di 
intelligenza. Fu deciso di comuue accordo che nelle 
reseuti circosterze non dovevasi più presentare la 
Limandy d'ioterpellanza. 























Vienna, 43 taglio. 

Venne pubblicato il li4r0 rosso ; contiene 48 do- 
cumenti. L'esposizione fa rimarcare che il Governo, 
malgrado che l’ultimo Libro rosso sia stato soggetto 
ad attacchi vivlentissimi da parte della ‘stauipa e- 
stéra, non vuol: rinunziare al vintoggio di questa 
concessione futta alla pubblicità. I documenti con- 
‘statanti il concorso’ dell'Austria per impedire. un 
‘eouifitto nella vertenza turco-greca sono d'impor- 
tanza (retrospettiva, L'esposizione parla dello; scam- 





ur; signi 





io, di dimostrazioni di simpatia avvenutu tra l'Au- 
stria e l'Italia. Dice: che l'opinione pubblica dei duo 
paesi, che sente comune il bisogno di mantener la 
pace, favorì il riavvicinamento che sì ‘compì fra i 
que Stati. 

Circa agli affari della Germania , i punti di visti 
diggià conosciuti nell’Austria restano inalterati. L'in- 
teresse del Governo imperiale aelle questioni pen- 
denti in Germania consiste nel mantenere una com- 
pleta astensione, desiderando il mantenimento della 
pace. Il falso apprezzamento dell’attitudine dell'An- 
tia sella vertenza franco-belga è retificato in una 
fa di Beust al ministro austriaco a Dresda. A 
Roma il Governo austriaco fu semplicemente chia- 
rato nd intervenire a fuvora dei dintti costituzionali 
© per l'indipendenza della legislazione della: monar= 
i chia : non ‘ebbesi alcuna occasione. per intavolare 
| trattative speciali |colla. Corte di Roma : ina nota 

dl Governo: bavarese offrì occasione dî parlare sulla 
| questione del Concilio ecumeniro, 

} Parigi, 43 luglio (notte). 
‘aggiornamento. del ‘Corpo legislativo è dovuto 
alla necessità di ricostituire il Ministero e di pre- 
parare î senafus-consuti che sono la conseguenza 
del Messaggio, Siccome ignorasi il tempo che mel- 

terà il Senato a discutere e votare, è impossibila i 

dicare ora l'epoca in cui i deputati saranno riunîî 

li ritiro di Rouber è assolutamente definitivo, 

Assicurasi che. Lavalette, Baroche:,, Grossier la- 
scino pure i portafogli. 

È probsbile che il Ministero della: casa dell'im- 
peratare venga soppresso, 

Fra i nomi che citaosi pel nuovo Ministero figi- 
tano quelli di Segris, Louvet, Talbouet, Chevendier 

e Drouyn-de-Lbuy: 





















Cassa sociale di prestiti e risparmi, 
È L'Anministrazione della, fallita. Cassa Sociale di pre- 
atitî e risparmi, fa noto che, a_ seconda dell'avviso 15 
marzo p. p., Îl pagamento del secondo - versamento, di 
residuo 50 per cento, sui crediti derivanti da vitalizii e 
da assicurazioni vita, si efcituerà nei giorni 17, 28 0 29 
andante luglio presso il tribunale di commercio în Mi- 





— Da noî nessuno vuol far pub- 
‘Molti artefici (li vaglia da noi vivono, ignorati c 
non possono estendere la loro fabbricazione solo perché 
‘non sono conosciuti; e spesso, lo passiamo accertaro, noî 
ci indlirizziamo in Francia, Svizzera ed Inghilterra per 
oggetti che potremmo avero eguali ed a miglior mercato 
nella stessa nostra città. Se tutto lo industrie. torinesi 
fossero bea conoaciate nel resto d'Italia, sinmo certi 
glo si duplicherebbe în breve tempo in domanda. 

Ma so noî abbiamo una: falsa e dannosa ritrosla alla 
ubblicità, così nou avviene certo presso le nazioni che 
engono fl primato dell'industria. In America poi l'arto di 
farsi conoscere è spinta agli ultimi limiti; ln più recente 
invenzione in tal genere viene da Omaba, nuova città del. 

Far-West, Un agente: d'annunzi fece stampare in Iibro 

voxhicre — un parrocchiano — che fa distribuire gra- 
tis'alla porta dello. chiese a tutti coloro che vi entrano. 
La pagina a destra contieno. il testo dello preghiere; la 
fagina ‘a sinistra è piena d'anqunzi. 

‘A Chicago il Consiklio, municipale sccettò. la domanda 
di uno speculatore che offrì una; considerevole somma per 
aver il diritto di far portare i suoî annunzi sulla schiena 
dei policemens. 

Esposizione di ban — Ecco un'Espo- 
hizione veramente interessante; per Jo meno; quasto 
quella dei pollî @ deiicani. 

A Londra il 18, 13, 14 e 15 corrente ha Itogo ai 
val-Gardens un'Esposizione. di bambi 

cati în sei categorie a seconda del 
zioni. I biubi saranno custoditi dalle rispettivo madri, 
dalle 2 alle 7 pomeridi 

Saranno, distribuiti; premi aî bimbi, meglio tenuti © più 
vigorosi 


























Goumo Gruseera goronto, 























Deposito generato 47,000 Lille, 
Cotone Middling 'Upland cont. sà Hi. 











e Ranidita Ttatinna 8) 070 fili monn — S& 57 
È (-Vaiori diversi). 


del 14. luglio, 










CRONACA DELLA BORSA. DI TORINO 


Azioni Tabucchi dio — sio — 
Banca Nas. nel regno d'Italia 1960, 1930 








Sorsadi Man luglio. 1869, 
La Rendita durante tutta. Ja giornata si 


alla mostra Borso. La Renlita ni prezzi at- | mantenne da 56 50 a 36 55 tanto pronta che 


fino corrente, Dopo l'arrivo del corso d'aper- 


‘mezza în liquidazione, IL contante si negoziò | tira di Parigi în leggiero miglioramento di 


cent, 10 si chiuse fermi a 06.55. 

I” ‘estito 1866 valeva 79/98 circa per fino 
‘corrente. 

Le Demaniali valovano da 48% a 199. 

Le azioni Tabacchi si pagarono &0 © le 
relative obbligazioni a 453 "0. 

Lo azioni Meridionali ralerano 908 £ 0. 





co, 1 ‘8000. i n 
a co Da #00. | orrovto Lombardo-Veneto = — sta | Rendita, corso legale senza 
a pra IT | Obbligazioni ia — si— | variazione sulla borsa precederie. 
tifi et; Danubio, 186/183; lire 28, HAutna DI comuxOIO 8D Anti pi 1ORISO. |, Fétiorto cons 5 gol, Niuna variazione dai prezzi di iori è seguita 
800 —  Prnent, 189136, Condistoni pubblica’ delle Sete Otbligazioni id. pci: i 
004. l° ParrovieVittotio Emannele (1856) 15871 | Sla î n) 
L Hvra Bolleitino del'giorno 13 ligliò 1869. |: ox fe là Mbridionali — 165 — | tuali fa però prova di una sufficiente fer- 
Varna, 128/117, lice 22. Ì È Qubo ferro si 
Voto duro, 1361188; tire gi. | | Otgnosino colli dona Hatatt cale SO iso = = pia 86 50,40 © per fe nico cda re 56 50 
Dauubio, 1261121, lire 28. i sg ST Morire Rpapeo i TRO lavo 60 
iGH — Danubio, 1881198) des: Tiro 0| GOTTO averti go e 1 I, Cilento denla 2 685 _ || n Prestito nas. a 11079 90,80, gii spose. 
$bro, L,28 28, DERNII Piena, 1 luglio, |80/50: 
0100 — Danubio, 126125, morcatosu Obre Tui a Toto Vl quit se Lasa * ‘°° ‘85 — || Azioni Banca naz, ricoreato a 1960, 196%, 
RR Totale cel mese a tutt'oggi colli n. 188, Londra, 1 luglio, |  O%blig. Canali Cavoar con pochi compra 
Il tutto per 160 litri, sconto 1 por 010 al Gonsoliati Inzlest 98178 | tori a 


deposito. n 
Zorna 





uiows; 12. luglio, — Gli affari in sete 
limitati. Prose! deboli. 

Oggi prssarono alla Coudi o di balle 
orgnazial, 21 helle trame, di bali greggio, 
posnto 27 balle, — Pon totale 8,008 rio 
i 

sivineooa, Il Uiglio, = Vendite di co- 
toni 12940 balle, 


a 66 50. 




































Alla nostra Borsa d'oggi. la Rendita it: 
liana fu contrattata per contanti. da 56: 60 


Per fino mese praticaronsi i médosimi prexri. 
Dl Prestito Nnzi 
sontanti e fino; mese 8 79 S0. 
Lo nzioni della Banca ersup ng: 
da liro 1150 n 1948 per contanti ‘ fine mode, 
Le obbligazioni dei Beni Demaniuti 








di Gono 









— 18 luglio 1869, 





ale fu sontrattato per 





50 G0 50 50 85 40 
ta 





erano 











Camera di Commerelo ed Arti, 
(Bonetto Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 


Mi Jaglio 1809, — Fondi pubblici, 
Consolidato 5 010, Contratti del matt. in cont. 


(GG 47 118) 56 NG GI 50 50 60 05(56 60) 
in lig. 56 57 112 pel 81 luglio. 
Gorso legale 56 47 112, 







Azioni Banco Sconto offerte a 
acquisitori a 118. 

Obùl. Meridionali sostenute 17 
maro 171. 

Obbl. Credito fondiario 8. Paoli 


razioni di rilievo. 
Oro 20 69; 66. 
5 40 #0 Go 40 60 60 





Negli altri titoli non si conchiusero ope- 





113.85, con l'e le relative obbligazioni a 174, 

1 20 franchi valovano da 20 60.3 20 61 per 
contanti © fine corrente, 

‘Ti Francia si pagò da 10% 90/a 108 avi: 
ta; e 2198. 

Il Londra da 31 85 a 23 88 tre mesi, e 
912 010. 

Il Vienan iutorno a 203 a tre mani. e 
dai 

Alla riunione serale la Rendita italigna va- 
Iova 56 50. fine luglio, 

120 fravchi valevano 20 60, 

19 luglio 1869, — Ore 18, 


0 50, in do- 


lo Abi Ab. 








Mercato discretamonte animato. nogoziate a paio pei .| Borsa di Fivenge det 13 tuglio 169, di : 
Middling Orto sua 12 4/1 4.5 Falt Dhollerab Francia breve offerto a, 109 115, chiesto a st Sic dia: s ‘80 pel a tego Rendita lottora fino cor — |6G 60 gioni Merini dn 
AA 102 40; Londen a vista 20 08, ‘a trò iési È O\pisnzioni Regla ts}uechi C. del m. in cont. {Denaro — 5655 | Obbligazioni relativo 170 — 
auarnstani n 11 Vntio: > Dl meéreato | 39 81. = fd: Oro lettera «0 60 | Beni Domaniati 438 
doi tessuti 0 filati è ferminsimno. Lo monete da vunti lie ni nogoriarano af (;;.i; Fianco Sconto è Sete. C. d. m. in c. f Densro 20/54 |l Auso Eectesinatico 8491 
ib tto: — o ntrasa ai DITE 2060, bla, 16. Londra lettorn a tru mesi —- ‘556 | Azioni Regla tabacchi 650 — 
a gd ii Onrtelio del Credito fondiario S. Paolo. ©. d. | Densro 8588 |: Oblenaool egla Tabaoni i — 
SAI Uniti, socnalo of, aeaarono a pepe fa e iL 75/645. Frasi Ire ( visa) | — 1095 | Navi Presto s0— 
1000 ballo. si Parigi 13 luglio. | | Obbfigasiani ere. miritionat0.d.g;p.in [Pessoa oe Di s Pa Dai 
Esportazioni por l'Inghilterra 4,0! e pel \buiusura della 4 rsa A71 25 0.4. m. ju 6.171 È rinata # dl Lon lra tre mesi 25.86 
curtinento 9,000, Sorta Prancono 3.00 — 71 60] rozza d'oro da LL 49,20 68 a 20/62. Obbligazioni Tabacchi -Ui8— 250 | Gost 5 por ora 
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Alfieri — Riposo. 





Circo Milano (ore 5) — La 
compagnia Eugenio Rossi-Mario 
rappresenterà: IL conte di Monte 








Da affittare al presente 


una sala con camerino, vista con 
balconi in detta vi 
mera. 





3 ti alito ct 








Smarrimento di Rendita 


Venne smarrita da più mesi una 
Cartolla al portatore della rendita di 
Hire mile del, Consolidato. Italiano 
inquo: per. cento, portante 

sor SE sla 




















































Grasiosa mancia a chi ne farò, con- 
sogna all'ufficio del notaio Fer-sinando 
Ferrogl.s tenuto al 2° pian), casa Gi 
tardi, via Suota Maria, N. 7. 2989 


Da affittare 


Villeggintura signorile 1 Ceres. 


Recapito dal ire. pit 
artegarlo dal eafttire pinza 


Eredità Gauthier 


1 barone Carlo Gauthier, con atto 
elli 8 corrente presso la pretura di 
“Torino,sézione Borgo Nuovo, avendo 
“dichiarato di accettare l'eredità del 
«finto suo genitore barone Iatoardo 
col. banoficio dell’ inventario , invita 
tutti! coloro che possono avere qual- 
che credito verso tale successione, a 
volerne dare notizia all'uffzio del sig. 
xe. Rocca în questa. città , Piazza 
Consolata, N 13, piano 2°. "2718 


ISUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl) 


Allo ore 10. antimeriaiano dol 
giorno 96° prossimo ‘agosto davanti 
Al tribunalo civile di. questa città, 
avrà luogo l'incanto degli. stabili di 
cui infra propriî del conte Gian Pio- 
tro Goria, dei quali lo stesso tribu: 
nolo ebbo ‘ad autorizzare la spropria: 
zione forzata con le duo sentenze 
delli 3 @ 80 aprile ultimo. 

Gli stabili coposti în vendita. con- 
aistono: 

1. In un corno di cast posto in 
‘Torino, a quattro piani. olire dì ter: 
reno, sezione Moncenisio, Corso Su 
Afassimo, 9 0 via Oriane 
esposto ‘all'asta per 1 pre 
Lione n ESE 

2. Nella triuta detta Cristo. o 
Torrone Gibellino, posto. nel circo 
ario di Vercall, territorio di ‘Tron: 
Zano, di ettari 184, are 16, pari a 
giornato 40 circa ‘in un corpo solo 
esposto in vondita per I. 85000. 

4, Nel luogo di Santhiù pezza 
campo © prato, regione Toletto, di 
ettari 9, arc 8, che sì espone ‘alla 
sta per L. 108), 

4. Nel circondario di Piola in ter- 
zitorio di Cavagiià, casciza detta li 
Nicola, di ettari 19, are 40, esposta 
iu vendita per L, 5000, 

5, Villa signorile sul colle di San 
Vitò presso Torio, detta i Gio 
di ettari di, ate 15, con casa civile € 
rota, cappello, gialli © torre 
ai varia coltura Gsposta all 
TIGIO RTS 

| Pntanolo pesco Chiri 
on NaGsso giardino, region 
Cantond, di:are 6, cent, TI, che si 
espone ali'aata per L. 500. 

Detti stabili vengono posti ali 
ata in ne distinti lot odlti patio 
goadizioni. apparenti dal bando etale 
in data 16 corrente ziogno, del suale 
si può aver visione con. le. relative 
perizio e recapiti nello studio del 
Procuratore sottoscritto. 

Si aomunzia puro 

Cho con lè 
‘aperto il giulicio di graduazione sul 
prezzo a ricararsi dagli stabi sovra 
indicati, si nominò a, giudica del 
il Sig. avv. cav. Oliviori. di Ven 
a sî prefiso il termine di giorn 

Ai crodituri, successivi alli notifcanza 
del capitolato d'asta, per proporre lc 
rosso Ta cancell 
di questa città. 
Avvertenza 
ex norma degli aspiranti all'asta 
si rendo noto che con. sentenza 2? 
corrente giugno, venne 
affitamento che ernsi preteso, 
di faro per anni 12 ed n partiro dale 
TI sovembro 1870, del tonizionto di 
Tiwsano di ci al N. 9° della pre: 
















































































Torluo, 20 giugno 1544. 
200 
Bigliardo ser pioogintira da 


Vigliardo nella corto del a 


Billi n. 








"i 
di 
















AVVISO. fi 
Un uomo che conosce a fondo ogni 
sorta di paste pr fare 2olfanelii, 
desidererebbe di essre occupato i 
qualità di assistente 0 lavoreute 
Dirigersi a H. Moretti, oditore.t. 
pografo, via d'Augennes, 28, Torino, 












dettaglio, 















in via Santa Pelagia, N_ è, piano le; | 
i 
























senorali è speci 
Îative plauimoteie, nel civi 








DEPOSITO ESCLUSIVO IN ITALIA 


Prosio, P. BRENTA, nel negozio di clincaglierie all'ingrosso cd al 
via Santa Teresa, N. 10, trovasi 1" 


aghi ni, te Ra 
[abbrica privilogiata A. SOMMERVILLE e ©. di Birmifgham. 








NR. Per comodo dei signori committenti esteso pure fl sito Deposito in 


Frence nel suo ne 
N. dl. — Si api 
scontro rimorso. 


io da carta © cancelleria, via Proconsolo, 
scono pure în Provincia dietro domanda 








"TRAPPOLE PERPETUE PER SORCI 


Premiate all'Esposizione di Parigi 1807, e di Havre 1508. 


Questo muovo agguato ha Ja proprietà. di es- 
sere sompre pronto ed aperto, così si possono 
prendere un ‘buon numero di animali senra 
bisogno di occuparsene, essendo fatta în modo 
chè ogni sorcio prigioniero lascia In trappola 
preparata per un altro, e così di seguito sino 
1 rinmpîrvisi. lonsono sempre entrare e ma! uxcire, 
Inolteo dotte trappole sono di pochissimo volume e possono nascondersi 
in tiratoî, fra Ja paglia, 0 senza che ciò nuoccia al suo funzionameato. 

Prezzo I. 8 25 - più grandi E. fl 25 - grandissime Le. 4. — 
ola-cassa per î sorei grossissimi © scoiattoli lu. 8 3@ — Contro 
‘vaglia-postale si spediscono in provincia (porto a. cariso del committente). 
Unico Deposito in Torino delle vare Trappole: perpetuo, presso 

Carto Manfredi, via Finanze, 1. — Badarsi dalle contraffazioni. 

abi 


























BANCO DI SCONTO E SETE 
TORINO — VIA SANTA TERESA 





L'Adunanza Generale degli Azionisti è convocata (Art, 31 degli Statuti) 
per il giorno 29 del corrente mese di luglio, a mezzo- 
giorno, nelle sale della Borsa, 

II deposito delle Arioni per l'Assemblen dovrà farsi nelle Cassé della 
Società, a cominciare dal 12 a tutto il 19 dei corrente luglio, dalle ore 10 
nl mezzodi e dalle 2 alle é pomeridiane. 

Qualora îl numoro degli Azionisti intervenuti e delle Azioni rappresentate 
aida sia sufficiente per rendere valida l'Assemblea, In seconda convocazione 
utrà luogo Îl D agosto suecessivo, 


ORDINE DEL GIORNO. 
\° Relazione del Consiglio di Amministrazione e dei Censori 
Presentazione del Conto Consuntivo del 1° semestre 1869, 
Fissazione del dividendo, a norma dell'Art. 95 degli Statuti. 
4® Ritiro dalla circolazione delle 40,000 Azioni del Banto esistenti in Cassa. 
Modificazioni degli Statuti. 
2088: In quest’ Assembîea, a norma dell'Art, 44 degli Statuti vigenti, occor- 


rerà l'intervento almeno di 50 Azionisti, rappresentanti il quarto delle 
Azioni in circolazione. 























ERNDERE 
In territorio ed alle porte di Torino 


Grandioso brillatolo da riso con annessovi mo- 
fino anglo americano e vantinsimi magazzeni, formanti 
un edificio di tre piani oltre al piano terreno in attiguità di voluminoso © 
perenne corso d'acqua, adattabile a qualsinsi altro ramo  d'industria, me» 
liante i numerosi ordigni, meccanismi, © trasmissioni ond'è provvisto” sotto 
l'azione d'una turbina della forza di sessanta e più cavalli. 

Dirigersi în Torino al sig. Dlanciotti procuratore capo, vin degli : 
tori, N° 19, 0d alla Banca Aibertia © C. Via della ‘Proritdena: Fa STE 











Da affittare al presente in Troffarello 


bre lt stazione percorsondo ombioto viale tramezzo all. ferrovio dl 
6 Punco; un alloggio i $ membri pulitaniente mobigliato; atti 

liavvi giardino, oro, piante fruttfere © vita pergolato. È 3 
Dirigersî ivi al giardiniere. 





2612 


UNICO DEPOSITO PER L’iTALIA 


Del ionnio Cemento di Germania, pesiio con pedi 
d'oro alle Esposizioni di Londra, Vienna, Parigi, garantito di qualità 
niperiore al francese. — Prezzo lire italiane % 5 Al quinta. 
Meagazzeno di Leguami del Tirelo, tavole è travature 
di larice e di abete, a pressi modici, — Si ricevono commissioni per 
legnami da costruzione a misure fissi 
NATALE LANGE E O, via Juvarm, N. 8, e via Perrono, N. 
Porta Susa, Torino. 1 isig 
















CASSA GENERALE 


Sì provengono i signori Azionisti che il Consiglio Amministrativo in sua 
seduta d'oggi ha deliberato il pagamento dell'interesse semestrale al 30 
giugno p. p, in L. It. 8 95 per Azione di L: 150 versate, 
A ditare dal 15 correute potranno depositare i titoli per riceverno i 

pagamento tro giorni dopo, 

Ju GENOVA alla Sede della Società , 

Tu TORINO presso la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano, 

Genova, 19 luglio 1869, 

ai LA DIREZIONE. 


CITTA DI SÈ. TORINO 















AVVISO D'ASTA 


Alle ore 2 pomeridiazio di venerdì Il 1 nel civico: palazzo sî 
rbcederà all'incanto col metodo dell orali all'estiazio.e di can- 
ela vergine, por l'affittaniento, diviso in quattro lotti, dei quattro sta 














menti di molini infradesignati, e se ne farà il do/ilieamento s-paratamente 
lotto per lotto a favore di chi avrà offerto maggior anmento al prezzo an- 


uo fissato come infra per cadun totto sotto l'osservanza delle condizioni 
contenute nell'apposito capitolato visibile, in nu colle re- 
ufficio d° (Economia). 
Designazione dei lotti esposti all'asta: 
Lotto 1. Molini di Grugliasco, per annue L, 6260 








» % Molini del Martiuetto inferiore » 7490 
» di Molini della Moliuetta è Lio 
4. Molli del Villaretto SM 2568 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

con beneficio d'inventario. 

Il 19 giugno corrento Anna Trump 
quale amministratrice e carntrice dei 
minori suoi figli Sofia, Torquato © 
Sioanna dî Giuseppe, in dichiarato 
alla cancellcria della pretura di 
Borgonuovo in questa città, ore ri- 
siede di non volere arcettaro se non 
con benefizio d'inventario eredità i 
Agostino Tasso fui Gionnni Battista 
da Palma deceduto fn questa città il 

? maggio ultimo con teetamento 
olografo stato depositato presso. il 
notaio Fumo con atto 22 stesso 
nose registrato il 2, co) n. 3418, 
con È. 990. 

Torino Borgonuoro, 1 gingno 1869. 
2698 Ferrori vico:cane 


CITAZIONE 
Con atto dell'usciare sottoscritto 

addotto alla pretura Monviso di T 
rino, in data 9 corrente iese, venne 
sulla richiesta del sig. Richetia Gio- 
vauni notificato copia verbule pigno- 
ta-ento operatosi a mani del signor 
Troves Samuol, alla dira A, Bassaget, 
corrente in Parigi, citasidola in pari 

| tempo a comparire naoti la pretura 
di Torino, sezione Monviso all'udienza 
delli -7 prossimo agosto, ore $ di 
mattina , per assistore alla dichiara- 
gione di debito. 

È La presente è fatta a senso del- 

{ lari, 162 del cod. pr. civ. 


Torino, 9 luglio 1869. 
} 2106 Riccio use. 


2688 CITAZIONE 
Sulla richiesta, della signora Maria 
Rosa Suptil vedova di Giovanni Ma- 
glinno residente a Parigi, cd eletti- 
vamente domicilita in ‘'orino proseo 
il suo procuratoro i patrimonia!® 
cav. Gio. Marchetti, o ‘con atto 7 
gortente glio dell'score Giuseppe 
Trona, venne a termini dell'art. 141 
del col. di proc. civ. citato il signor 
Giovanni Cravero, già. resideuto in 
Torino, ed ora di demic'io, residonza 
@ dimora. ignoti, a comparire. uan 
il tribunalo civile di Torino in via 
formale entro il terminò di giorni 12 
prossimi, per ivi veder. dichiarare 
vero spottato è spettare, esclusivi 
monte alla signora richiedente nella 
sun qualità di unica erede del de- 
funto suo marito Giovanni. Magliano 
l'erodità morendo lasciata dal Carlo 
Orsolano fu Francesco, e tenuto con- 
soguentemento esso Gionnni Cravero 
congiuntamente allo signore Teresa 
Nellezza vedova Bottione e Lucia 
Fornello moglie di Matteo Garino 
residenti a Caselle a dare esatta a 
fodolo consegna e conto dell'eredità 
medesima a pena del caricamento col 
giuramento in lite e colle spese. 
A Rossetti sost. Marchetti. 


#70 NEL FALLIMENTO | 
dî Ghezri Francesco, già impresario 
e domiciliato in Torino, via Corte 
di appello, n. 9, casa Ravicchio, 
Si avvisano i creditori ammessi e 
giurati, di comparire legalmente alla 
presenza del giudico dolegato signor 
cav: Luigi Lasagno alli 26 del cor- 
rente mese, alle ore 9 di mattina in 
una sala di questo tribunalo di con- 
mercio, per diberae sull Romiza 
ziuoki sindaci, è per. quegli altri 
provvedimenti che saraono del caso. 

‘Torino, 9 luglio 1869, 
Avv. Massarola vicc-eati 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

con beneficio d'inventario. 

Con atto 23 giugno corrente ri- 
cesuto dal sottoscritto, Caterina 
Rossotti vedova Brusa in qualità le- 
gule aiministratrice di suo figlio 
Francesco, dichiarò dinon accettare s 
non con beneficio d'inventario l'ere- 
dità di Gionchino Brusa fu  France- 
sco deceduto ab intestato în questa 
città li 22 giugno corrente. 

‘Torino, 28 giuguo 1869. 

Dalla protura di Borgonuovo 
2699 Ferreri vice-cane. 
36% SUNTO DI NOTIFICANZA 

Gon atto delli 8 luglio corrente 
dell'usciere Beggio addetto alla pre- 
tura Moncenisio di questa città, sulla 
instanan della ditta. Presbitero Bo- 
rani e Compagnia corrente in Torino, 
venne notificata alla ditta A. Ant 
nini Bernasconi © Compagnia cor- 

Magadino (Svizzera), ln sen- 
tenza 19 giugno scorso della pretura 
suddetta, colla quale la ditta Berna- 
sconi è Compaguia succitata, venne 
condannata al pagamento a favore 
della instante di L, 200 interossi e 
‘spese per avarie di meref, a titolo 

danni. 

Tale notificanz venne fatta a 
senso delli art. 141, 162 codice: di 
proe. civ. 

Torino, 10 luglio 1809, 

Av. Gio. Zanazzio sost. Chicco, 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
c01 Veneficio d'inventario. 

Oggi l'avv, Leone Rocca fu Euge- 
nio nella qualità di procuratore ge 
oral del baroneCarlo Gautier del fa 
Edoardo per atto in data 5 luglio cor- 
tento, ricevuto. Durando, notaio in 
questa città, ove (fu registrato il 
giorno successivo col (N. #99 con 
Ea 50, dichiarò alla” cancelleria 
della pretura di Borgouuoro iu que» 
sta cià, di non voler accettare. sv 
non con beneficio d'inventario l'ore- 
dità al sto mandante pervenuta dal 
prelodato suo genitore barone Edonrdo 
Gautier del fu Modes'o, deceduto ab 
intestato în Chieri il #0 maggio ul- 
timo © domiciliato vivendo iu questa 
città. 

Torino Borgonuoro, $ luglio 1869. 
2697 Ferreri vice-cano, 








































































































701 FALLIMENTO 
di Vittorio Basi, già canpeliai 
Torino via Accademia dello Sci 
e, mim, 3, cda Firenze in via 
Oral, AL E 

II tribunale di commercio di To- 
rino con sentenza delli 6 corrento, 
mico, lin dichiarato il fallimen 
detto! cappellaio Vittorio, 
ordinato l'apposizione di sigilli. st- 
gli affetti mobili di abitazione: © di 
commereio dello, stesso fallito, ba 
nominato sindaci. temporanei 
guori Emanuele Fubivi ©, causidtico 
Lnigi Bracchi residenti in Torino, cd 
tia finn«to ln mosizione ni creditori 
di compariro pella nomina dei sin 
daci definitivi alla presenza del giù- 
dico delegato sig. Carlo Vinay, alli 
A del corrente mese, alle ore 2 por 
meridiano, in una sala di detto tri: 
Bunalo. 

Torino, 10 luglio 1860. 







































Avv, Massarola vice 
g501 INCANTO STADILI 
(@* Patti 


11 vanicelliere sottuscritto dolla pre- 
tura sezione Borgo di Po di ‘Torino, 
quale (elegato dal tribunale civile © 
correzionalo di questa città, con sua 
dec'aratoria 28 maggio 1809, rende 
noto cho nol giorno $ el prossimo 
eso di agosto, alle ore 10 di mat- 
tina, avrà luogo nanti di sè, e nella 
sala d'udionza. di. detta pretura, jn 
via Vanchiglia, N. 18, piano 9°, lin 
canto del 

Corpo di casa ed annesso terreno 
fnbbricabilo caduto noll’erodità di Lo- 
renzo Rigat, di proprietà in oggi del 
minore suo figlio Giuseppo, po-to in 
questa città, Borgo Vanchiglia, © 
fronteggiante le vie Vanchigtia a po- 
rieute ed Artisti a mezzodli, al num. 
20, composto! di cinque piani 
torta oltre le soffitte © sotta 
ranoi, faciguto parte del m 78 nolla 
sezione 7° della mappa. 

D'iucanto sarà aperto sul prezzo 
di L. 40 mila ed alle aicro condizioni 
risultanti dal bando in stampa 

Si diffidano inoltro. gli accorrenti 
cho per le opportune nozioni ciren il 
reddito e planimetria di detta casa, 
potriuno rivolgersi all'ufficio del pro 
guratore capo avv. Pipino, in via S, 
Fravcesco d'Assisi, n. 2, ‘dal quale 
gli saranno dati gli analoghi schia- 
rimenti. 

Torino, 22 giugno 1869. 

Il cancelliore della pretura Borgo Po 
A. Marazi 


ata CITAZIONE 
‘Sulla richiesta del sig, Alessandro 
Violini impresario residente in To- 
rino, l'usciere Benzi Bormrdo ad- 
detto al tribunale civile di Torino, 

cità il sig. Arturo Sola domicitinto 
Melide (Svizzera), a mente dell'art. 
158 cod. proc. cit., ‘e quale curatore 
testamentario e tutore delli Ezio e 
Pirro fratelli Galli ed eredi del loro 
padro Lecpoldo, per comparire nanti 
il prelodato trillunale e nel termine 

di giorni 40, per ivi vedersi ripre 
dere la causa già vertente trail ri 
chiedente ‘ed il fu Leopoldo valli. 
Li. Benzi uso. 


2601 SUBASTAZIONE 
Con ricorso oggi presentato al 
cav. presidente del tribunale. civile 
di Pinerolo il sig. Marchisotti Pietro 
Aitonio Su Tilippo; residente în To- 
fino, chiede s termiui dell'art. Gi 
"valico di procedura cicile Ja no- 
n perito che proceda all’e- 
‘stimo e formazione 
bili proprii di Audisio L 
‘soppo, tosidente a Torino, siti ia 
territorio di Volvera e S. Dalmazzo 
(None) a perseguirsi iu subasta. 
Pinorolo, 9 luglio 1869 
Roddolo ost. Facta 


ESTRATTO DI BANDO 


































































per incanto d’immobili. 
(2° Publ) 

Gol ministero del notaio Luigi Sé- 
condo Pecco residente iu Ivrea il 20 
corrente luglio alle ore 9 di mattiva 
@ nel di lui studio sito al’ secondo 
piano di casa 'Molinario, via Balbo, 
avrà luogo la vendita ‘al pubblico 
incanto dell'infradeseritto. immobile 
di proprietà delli Biollor Giovanni 
Battista, Antonio, Giuseppe, Paolo, 
Teresa moglie di Martino Marteno, 
ed Angela fratelli e sorello fu Gia 
como e li Paolo ‘ed Angela minori 
rappresentati dalla loro madre Tar- 
ghetta Domenica pur  cointeressata, 
tutti domiciliati iu Alice Suporiore 
Canavese, ciob: 

Nol recinto di Alice Superiore 
Cantone del ‘Forno, senza mappa, 
casa e corte di arc una, centiare 74, 
composta lu casa al piano terreno di 
stalla detta la  Boschiera, 

ivi attigua, tutti con volt 
due crotte e piccolo porcile, scala in 
massoneria discesa al primo piano, 
ove trovasi bottega © peilo attiguo, 
cucina ed altre due camere cc so 
laîo diviso con stibbio; loggia esterna 
a levanto © mezzoll, ‘corridoio. con 
volta o camera dotta Ja cucina vee- 
chia con volta, e loggia interna. ed 
esterna avanti, e piccola latrina, 
Scala iu massoneria l'ascesa al si 
condo pino, ave trovansi 4 camere 
con solaio e'loggia interna odestorua 
avanti; scala in legno d'ascosa al 
terzo piano, ove trovasî un granaio 
sino al tetto, ima boschiora & came- 
riuo esistento sopra il  pello con 
loggia interna nvauti verso meszoili, 
nella corte trovasi una. stalla. co 
voltn, e superiormente travata da 
terra a coppi, coerenti ln, contrada, 
il giardino delli ptessi Dieller, Arizio 
Gioanni è Gianola Giacomo. 

Tora, di luglio 1859. 

Luigi Secondo Pecco nol, 





















































2603. AUMENTO DI SESTO 
n sostenga di questo. trilmualo 
civilo d'oggi fu deliberato al notaio 
collegiato Giuseppe Falcone di Ve 
tasca, per L, 1800, il corpo di cas 
situato iti quel commune, stato diumesso 
dal terzo possessore cav. Giovanni 
Gauteri. e subastato ad instanita il 
Rosa Bongiovanni vedoyn Sasia. 
Ti termino per farvi l'aumionto sesd0 











Li 24 del corrente mese. 
Saluzzo, 9 luglio 1800. 
Casimiro Galfrò cane. 











quos FALLIMENTO 
di Cesare Portier già negozi 
‘piante d'ogni genere è domi 
în Torino, via Alfieri, N, |M 
Tì tribunale di commereto di To- 
ino con sua sentenza delli (ci 
fente mese, lim dichiarato il falli. 
mento di dotto Cosnre Portier, ha 
ordinato l'apposizione dei sigilli sugli 
effetti mobili di abitazione © di com- 
mercio del fallito ora dotto, hu no- 
ininato sindaci temporanci li signori 
Casimiro Pescarmona © _ enusidico 
Luigi Bracchi residenti in Torino, ed 
Rin fiscato In monizione si credito» 
di comparire pella nomina dei sin- 
daci delinitivi alla presenza del giu- 
dico delegato sig. Giacomo Rey alli 
Hi del corrente mese, alle ore ? 
pomeridiane, in una sala di detto 
tribuisale di' commercio. 
“Torino, 10 luglio 1469. 
vv. Massarola vice-canc. 


INCANTO 
ditro ribasso di presso. 

Nel giudizio di anbasta promosso 
‘anti i tribunalo civilo di Domodos- 
‘goln dal sig. dio, Battista Fradolizio 
in odio delli frateliî e sorelle Bes- 
‘tro fu Fortuunto, stante in deser- 
‘zione d'incanto, con ordinanza d'oggi 
quel tribunale mandò nuovamente 
esporre îu vendita gli stabili infra- 
doscritti, con riduzione di prezzo, 
Giuè : il lotto primo por L. 450 ot 
il Secondo per L. 500 © pel relativo 
fucanto fissò ii giorno 28” andante 
Inglio, ore 10 antimeridiaze, ed allo 
condizioni di cui ne? bando 14 mag- 
gio prossimo passato. ò 

Descrizione degli stabili cadenti 

in aubasta 
Lotto primo. 

Prato posto nol territorio di Ci 
note, cinto do muri © scheggio di 
vivo com filivi di viti sostenute da 
5 colonne di pietra, con 66 piante 
di gelso ed altre di fratta, nre 3, 
T 660. 
































Lotto secondo. 

Orto cinto da alti muri con ca- 

sotto e bersò in legvo alla capre» 
cina, territorio suddetto Lu, 60» 

Domodossola, 7 luglio IS 

'Caus, Veggia 























SUBASTA E GRADUAZI! 
(@* Pubbl.) n 
Sull'instanza della Cattorina Ci- 
brario moglie di Giuseppe Tione, nè 
sidente a Susa, co del ti 
Tunale civil rezionalo di 1°o- 








è e 
4 aprile 1569, venne 
autorizzata a progiudicio di Giuseppe 
Crotti mugn rante a Saut'Am- 
brogio la vendita per via di subasta 
di un corpo di casa da dotto Crotti 
posseduto in_ Rivoli, cantone Rorla, 
composto di duo camere a solaio, una 
superiore all'altra, cam sîto d'aia co- 
suum, îu mappa nola, sezione BR 
“on parte. dei niten. (010, VI6, 997; 
socrenti Casale Maria vedova Bonino, 

 Pollauî Carlo 6 la via Boluctti 
canto sarà nperto sul prezzo di 
1). 400 ed alle altre condizioni risul- 
tanti dal bando, ed avrà, luogo îl 
giorno 24 agosto p. Y. . 

Coita succitata sentenza venne di- 
chiarnto aperto il giudicio di gra- 
funzione, ingianti i ereditari a dopo- 
tare lo loro domande di colloca» 
Zione entro giorni 40 dalla significa» 
Giono del bando alla can -oller'ia del 
tribunale, avendo nominato a gi 
por l'istruzione Îl signor giudico va. 
barone Peiroleri. 

Torino; 40 giugno 1869. 





rino in data 






































2102 O. Depaoli sost. Pipino. 
2300 SUNASTAZIONE 
(@* Pubbl) 


All'udienza che dal tribunale civite 
a correzionale di Torino sarà tenuta. 
il 2 di agosto or prossimo, si proce- 
dorà a vendita per csropriazione 
forzata d'una villa poste sulle fini di 
Torino, regione Mongrono, detta la 
Paolotta, composta. di casa civile a 
tro maùlcho © beni gunessi con cava 
di pietra del totalo quantitativo di 
quattro ettari ed are SI, tra campi, 
vigna, prati © boschi. î 

La subasta di tali ‘stabili venne 
autorizzata dal prelodato tri\uale 
ad instanza della signora contessa 
Polissena Avogadro di Valdengo v 
dota del conto Francesco Costa della 
Torre, sì in proprio cho quale am 
ministratrice dei minori suoi figli 
coute Paolo Iguazio, 
Naria eredi tutti benefciati del pre- 
detto loro rispett vo marito e padre 
tapprosentati dal procuratore. Giu- 

pe Margary © residenti i 
io di Stefano fu 





























dichiarò pure ‘aperto il 
fradazona sul prezzo n gli sta- 
ili saraono venduti, si, deputò per 

iva istruttoria l'illimo signor 
indice avv. Perratone, e inidinò 

















creditori inveritti di depositare le 
oli 


Joro domando. di. collocazione 
giustificati 
0 dalla notiicazione del bando 
bile ‘uello. studio. del 
sottoscritto, via S. 

Torio, I giug 
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